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Sfide e soluzioni
your 

logo• FORNIRE STRUMENTI TECNICI -> DATABASE 
MIGLIORI PRATICHE

• CONDIVIDERE IL CONTESTO E INCREMENTARE 
LE COMPETENZE SU GESTIONE FORESTE E 
BIODIVERSITA’ -> MIGLIORARE CONOSCENZE E 
CAPACITA’ (FORMAZIONE)

• ASSICURARE CONTINUITA’ PER UNA GESTIONE 
FORESTALE PIU’ ADATTA ALLA 
CONSERVAZIONE DI SPECIE E HABITAT-> 
TAVOLO NAZIONALE DI GOVERNANCE E 
NETWORK EUROPEO

MIGLIORARE LA COOPERAZIONE TRA GLI ATTORI DELLA 
GESTIONE N2000 E IL SETTORE FORESTALE

31/03/23



Dbase Buone Pratiche

Hub FAO Buone pratiche restauro ecosistemi

ESA – Egnos, ispirazione per diffondere la correzione Egnos

Aggiornamento della Pubblicazione della EU su Foreste e Natura 2000

Applicazioni regionali  e professionali

273



Formazione Strumenti di formazione Manager Forestale

Livello 1: modalità mista Livello 2: e-learning

T MOD. 00: IL SISTEMA RETE NATURA 2000

16 h

MOD. 02A: CORSI D’ACQUA E TECNICHE PER 

INTERVENTI CONSERVATIVI
2h 

T

MOD. 01: L’IMPORTANZA DEL LEGNO 

MORTO E LA CONSERVAZIONE DELLE 

SPECIE SAPROXILICHE

MOD. 02B: ANFIBI FORESTALI E TECNICHE 

PER LA LORO CONSERVAZIONE
2h 30’

T
MOD. 01: I DENDROMICROHABITAT E IL 

VALORE ECOLOGICO DEGLI ALBERI

MOD. 03: SPECIE FORESTALI E INDICAZIONI 

PER LA LORO CONSERVAZIONE 
4h 15’

T MOD. 04: APPLICAZIONE DELL’ IBP 

MOD. 06: SPECIE ALIENE INVASIVE E 

TECNICHE DI CONTENIMENTO E DI 

ERADICAZIONE

4h 15’

T

MOD. 09: GESTIONE FORESTALE 

SOSTENIBILE PER LA CONSERVAZIONE 

DELLA BIODIVERSITA’

MOD: 07: FORESTE E CAMBIAMENTI 

CLIMATICI
8h 30’

T
MOD. 09: ESEMPI DI BP DI AMBITO 

FORESTALE

MOD. 08: SERVIZI ECOSISTEMICI E LORO 

VALORIZZAZIONE
3h 30’

P
MOD 01: IDENTIFICAZIONE 

DENDROMICROHABITAT

16 h

MOD: 10: STRUMENTI FINANZIARI E 

STRUMENTI DI GESTIONE PER LA RETE 

NATURA 2000

2h 38’P MOD. 04: APPLICAZIONE DELL’ IBP 

P
MOD. 09: APPLICAZIONE DI MODELLI 

SELVICOLTURALI NEL MARTELLOSCOPIO

Esperto in gestione forestale per la conservazione della biodiversità
* Livello 1: 2 test; Livello 2: un test finale per ogni modulo

➢ ACCREDITAMENTO CFP per Dott. Agr. For e AIGAE

Livello 1 

✓ 629 partecipanti alla pt online 

(LIV.1)

➢ 507 hanno concluso il LEV 1

✓ 5 edizioni online 

✓ 21 sessioni di esercitazione

✓Elenco «Esperti» pubblicato sul 

sito web del progetto



Formazione Strumenti di formazione Manager Forestale

12 palestre di formazione 

➢Percorso di riconoscimento dei 

DMH

➢Applicazione dell’IBP

➢Martelloscopio

In collaborazione con:

Agenzia Forestas

Università degli Studi di Palermo

Università degli Studi di Padova

Università degli Studi del Molise



Formazione Strumenti di formazione Manager Forestale



Network Europeo
• Scambio di esperienze e Buone pratiche / Gettare le basi per un sistema di 

formazione Europeo

I° workshop (Nov.‘19) – 11 Paesi coinvolti

3° Seminario Biogeografico per l’area Mediterranea (Mag.‘21)

II° Conferenza Europea (Feb. ‘22) - 178 partecipanti da 19 paesi

Task Force on Best Practices - UN Decade on Ecosystem Restoration

Workshop Integrate Network “Marteloscopes’ managers” (Giu.’22, Ott.’22)

Finanziamento LIFE GoProFor MED (Ott.‘22) 

CIE IBP

Alcuni impatti …



Sfide e soluzioni
Migliorare lo stato di conservazione di 4 habitat forestali nell’area del 
Mediterraneo (9260, 9330, 9340, 9530*), applicando modelli di selvicoltura di 
mantenimento e di gestione flessibile Close to Nature



I fattori dell’IBP considerano i principali habitat da  privilegiare.  

Seguendo  questo  filo  conduttore  di  diversità  e  continuità  

degli  habitat,  il  gestore  potrà  conciliare  produzione  di  

legno  e conservazione di un’elevata biodiversità.

(Nota 88: Guidelines on Closer-to-Nature Forest Management)



ATTUALI MEMBRI DEL CIE
1. MAROCCO - Faculté des Sciences Ben M'sik, 

Université Hassan II de Casablanca

2. TURCHIA - Doğa Koruma Merkezi (Centre de 

Conservation de la Nature) 

3. SVIZZERA - WSL

4. MED – AIFM

5. FRANCIA - INRAE 

6. FRANCIA - Ecole d’Ingénieurs de Purpan -

Dynafor

7. FAO - Silva Mediterranea

8. FRANCIA - IMBE (Institut Méditerranéen de 

Biodiversité et d’Ecologie UMR 7263 CNRS, 237 

IRD)

9. TUNISIA - Institut National de Recherches en 

Génie Rural, Eaux et Forêts (INRGREF)

10.LIBANO - Faculty of Science, Lebanese University

11.ITALIA - Dream Italia (Italia società cooperativa 

agricolo forestale)

12.SPAGNA - CPF (Centre de la Propietat Forestal)

13.SPAGNA - CTFC (Centre Tecnològic Forestal de 

Catalunya)

14.SPAGNA - Consorci Forestal de Catalunya

15.SPAGNA - CREAF (Centro de Investigación 

Ecológica y Aplicaciones Forestales)

16.GRECIA – EKBY

17.GRECIA - Ministry of Environment and Energy -

Forestry Service of Thessaloniki

18.FRANCIA - CNPF-IDF

19.FRANCIA - CNPF-CRPF Occitanie / INRAE 

Dynafor

Ibp Comitato Internazionale Esperti

Si occupa di:

• valutare l’applicazione internazionale di IBP 

• Garantire lo standard metodologico

• Discutere e modificare il sistema di valutazione 

• Valutare le metodologie di adattamento a nuovi contesti biogeografici di 

applicazione



Complesso Forestale di 

Montes

Ente gestore: Agenzia 

Fo.Re.STAS

Superficie: circa 4.586 ha

Provincia: Nuoro

Comune: Orgosolo

ITB002212 – Supramonte 

di Oliena, Orgosolo e 

Urzulei – Su Sercone

Complesso forestale Montes – Sardegna, prog. GoProFor MED



Complesso forestale Montes – Sardegna, prog. GoProFor MED



Azioni di miglioramento breve periodo (+9)

+4 Incremento del legno morto a terra

+5 Incrementare gli spazi aperti

Azioni di medio lungo periodo (+4)

+1 Selvicoltura d’albero per incrementare 

alberi di medie e grandi dimensioni

+2 Preservare gli alberi habitat

+1 Effetto indiretto sulla struttura

IBP GEST  25 

IBP GEST  12 

+ 13 = 25

Complesso forestale Montes – Sardegna, prog. GoProFor MED



Complesso forestale Pratomagno – Toscana, prog. GoProFor



Complesso forestale Pratomagno – Toscana, prog. GoProFor



Indicazioni per la martellata

FATTORI B (struttura verticale),  E (alberi di grandi dimensioni) e F 

(dendromicrohabitat): 

Destinare 2 piante/ha ad invecchiamento indefinito e 2 alberi/ha tra quelli di maggiore 

valore ecologico per microhabitat

FATTORI C e D (legno morto a terra e in piedi):

Rilasciare in foresta tutte le piante morte in piedi e al suolo, oltre a tutta la ramaglia, i 

cimali e gli scarti di lavorazione derivanti dall’intervento selvicolturale

FATTORE G (aree aperte): 

Ampliare le buche già esistenti nella porzione di foresta con meno rinnovazione naturale 

fino a raggiungere superfici tra 2.000 e 3.000 m 2  (rispettando quindi le prescrizioni del 

Regolamento Forestale della Regione Piemonte), che corrisponde ad aperture ampie 

circa 1,5 volte l’altezza degli alberi
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